
  
 Carissimi siamo giunti alla fine dell’Anno Liturgico,  
facendo tesoro del Cammino che abbiamo percorso, 
continuiamo la strada delle Beatitudini, pertanto 
“Ashrè” dentro i sentieri di Luce tracciati nel mattino di 
Pasqua.  
Questo appuntamento annuale ci permette di di-
mostrare prima di tutto a noi stessi quanto ci tenia-
mo al nostro Cammino Spirituale: siamo capaci di 
tanti sacrifici, ma siamo altrettanto capaci di fragilità; 
ma questa giornata ci permette anche di rinvigorire 
la nostra meta: L’AMORE PER GESÙ, così pronti ad ini-

ziare il Nuovo Anno con la consapevolezza che nel cuore delle Beatitudini ci siamo anche noi.  
 La Parabola del Seminatore proposta da Marco è un invito sempre nuovo: “ASCOLTATE!!!” ...se 
non abbiamo un identità (strada), se non curiamo il nostro cammino (sassi), se le tante preoccupazioni ci 
soffocano (rovi): la Parola non porta frutto in noi, rimaniamo inermi, ...e le Beatitudini?”  una bel-
la predica da fare agli altri!!! 
 
Ci ritroviamo dunque insieme e se abbiamo già deciso di non esserci chissà se Paolo ti aiuti a cambiare 
idea: “Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivo-
no secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito 
tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge 
di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. oi 
però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in 
voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è 
morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. Rm 5,8-11.” 
 
PER ORGANIZZARCI MEGLIO È BENE RIVOLGERSI AI NUOVI COOPERATORI  
RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO PASTORALE,  
...con le Macchine raggiungeremo Pellegrino, partenza alle ore 8. 
Celebreremo con la Comunità di Pellegrino pertanto la Celebrazione sa-
rà animata da loro, ma per essere meglio organizzati è bene fare riferi-
mento a queste indicazioni: 
Riferimento Canti sarà Giuseppe, riferimento Liturgia sarà Anna. 
Per l’Accoglienza e le cose materiali l’amplificazione per la Messa ci pen-
serà  Daniela e Caterina. 
Il Pranzo sarà a Pellegrino che acquisteremo presso una Gastronomia. 
Per il Pranzo i Cooperatori pensino alla Frutta, al Dolce, e tutto ciò che 
serve di materiale per il pranzo.  
 
         Badiavecchia 20 Ottobre 2017            Ti attendo  P. Mario                      

GIORNATA DI SPIRITUALITA’ A PELLEGRINO 
SANTUARIO MARIA SS. DI CRISPINO 26 NOVEMBRE 2017 



1° INCONTRO 
 Ascoltiamo Ermes: la parabola non perde tempo in 
preamboli o analisi, racconta un fatto o una espe-
rienza. Il seminatore, non un; il Seminatore per eccel-
lenza, Colui che con il seminare si identifica, perché 
non fa altro che questo: dare vita, fecondare. Semi-

natore: uno dei più belli nomi di Dio. E subito l'immagine d'un tempo antico ci riempie gli occhi della 
mente: un uomo con una sacca al collo che percorre un campo, con un gesto largo del­la mano, 
sapiente e solenne. Ma il quadro collima solo fin qui. Il seminatore della parabola è diverso, ecces-
sivo, illogico: lancia manciate generose anche sulla strada e sui rovi. È uno che spera anche nei 
sassi, un prodigo inguaribile, im­prudente e fiducioso. Un sognatore che ve­de vita e futuro ovun-
que. Una pioggia continua di semi di Dio cade tutti i giorni sopra di noi. Semi di Vangelo riempiono 
l'aria. Si staccano dalle pagine della Scrittura, dalle parole degli uomini, dalle loro azioni, da ogni 
incontro. Ma per quanto il seme sia buono, se non trova ac­qua, luce e protezione, la giovane vita 
che ne nasce morirà presto. Il Seminatore getta il seme, ma è il terreno che permette di crescere. 
Allora io voglio farmi terra buona, terra 
madre, culla accogliente per il piccolo ger-
moglio. Come una madre, che sa quanto 
tenace e desideroso di vivere sia il seme 
che porta in grembo, ma anche quanto 
fragile, vulnerabile e bisognoso di cure, 
dipendente quasi in tutto da lei. Essere ma-
dri della parola di Dio, madri di ogni paro-
la d'amore. Accoglierle dentro sé con te-
nerezza, custodirle e difenderle con ener-
gia, allevarle con sapienza. Ognuno di noi 
è una zolla di terra, ognuno è anche un se-
minatore che cammina nel mondo get­
tando semi. Ogni parola, ogni gesto che si 
stacca da me, se ne va per il mondo e pro­
durrà qualcosa. Che cosa vorrei produrre? 
Tristezza o germogli di sorrisi? Paura, sco­
raggiamento o forza di vivere? 
«Il cristiano è uno ben consapevole che la 
sua vita darà frutto, ma senza pretendere 
di sapere come, né dove, né quando. Ha 
però la sicurezza che non va perduto nes­
sun atto d'amore per Dio, non va perduta 
nessuna generosa fatica, nessuna doloro­
sa pazienza. Tutto ciò circola nel mondo 
come una forza di vita». (E.G. 278-279). 
 
FERMIAMOCI PER RIFLETTERE INSIEME… 
 
Ascoltiamo Enzo Bianchi: la Uomo dove 
sei? Gesù, un'umanità che risveglia la no-
stra umanità! 

LA TERRA BUONA 
 
Sai che un seme seminato  
fra i sassi nasce subito e radici non ha 
e così al primo raggio di sole tutto brucerà. 
Così accoglier la parola con gioia  
se non sei costante non servirà 
basta un soffio un po' più forte di vento  
e tutto crollerà. 
 
Ma tu Signore fa' di me la terra buona. 
Tu coltivami e semina nel cuore la parola. 
Signore fa' di me la terra buona 
fammi crescere e portare  
il frutto della Tua parola in me, in me 
 
Sai che un seme messo lungo la strada  
cibo per gli uccelli diventerà 
quello invece andato  
in mezzo alle spine soffocherà. 
Così il male può rubarti dal cuore  
quel che il Padre ha messo dentro di te 
o le spine degli affanni del mondo  
soffocarlo.  
 
Ma tu Signore fa' di me la terra buona... 
 
Sai che un seme seminato  
fra i sassi nasce subito e radici non ha 
ma con Te qualsiasi piccolo  
seme frutto porterà. 
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2° INCONTRO 
ANNO LITURGICO 2017-2018!!! 
Presentazione del Programma Annuale: 
I ritmi del tempo sono espressione di un cammino attraverso le 
quattro tappe dell’Anno Liturgico percorriamo la strada del seme 
lungo i suoi quattro percorsi… 
E’ una strada che percorriamo insieme… 
...percorriamo insieme la programmazione… 
ci sono tanti problemi… ma se vuoi possiamo superarli insieme… 
 
“solo l’amare, solo se ti amo Gesù, solo se scopro il tuo amore, solo 
se travolto dal tuo sguardo, tutto posso, tutto nasce e il seme cre-
sce, il germoglio spunta, la vita ha l’ultima parola e il tempo non è 
un tempo da trovare, ne  da investire, ma un tempo prezioso dove 
tutto si moltiplica”  
 
Presentazione del Cammino Spirituale: 
In questi anni abbiamo tracciato la strada di un cammino che dà il 
senso sia a questa giornata e sia a tutto quello che facciamo in par-
rocchia… 
Alcuni di voi spiazzati da una verifica molto esigente cercano di 
giustificarsi, ma perché??? 
Parto sconfitto se non ho considerato il cammino che ho davanti… 
parto sconfitto se ho perso la capacita di sognare oltre ciò che possibile… 
parto sconfitto se ho considerato che devo dare conto di ciò che faccio… 
parto sconfitto se non provo l’amarezza di esseri perso un momento di crescita con Gesù… 
parto sconfitto se mi considero incapace e mi giudico non altezza di quanto mi è proposto… 
parto sconfitto se... 
 
Presentazione del Consiglio Pastorale: 
Quest’anno nasce questo organo di servizio verso le nostre Chiese e verso le scelte pastorali.  
Non vogliamo cadere nell’imperante meccanismo della burocrazia, ma vogliamo rendere forte 
quanto c’è stato affidato,  poiché i beni che usiamo non sono della Chiesa, ne del Parroco sono pri-
ma di tutto tuoi se ti senti parte della Vita di Gesù.  
Dobbiamo maturare questa consapevolezza ma dobbiamo anche prendercene cura... 
dobbiamo renderla efficiente ma dobbiamo anche difenderla… 
Sono parte di questo organo devo sentirmi parte responsabile di ogni sua scelta… 
Amministrazione Economica, Pastorale, Organizzativa... non sono competenze solo del Parroco… 
E quelli che non fanno parte: devono avere rispetto i questo organo e nel dialogo devono aiutarlo a 
servire meglio la Comunità Ecclesiale lasciandolo comunque libero… 
Quelli che sono dentro: devono essere animati dal bene comune della Comunità, non devono mai 
innescare motivi e interessi personali…  
pertanto l’ascolto, il discernimento, la parola, le proposte non devono mai disconnettersi dal bene di 
tutti e per tutti... 
 
Presentazione degli Esercizi e Cammino di Formazione: 
Come ogni anno presentiamo un Laboratorio di Lavoro Spirituale, personale e di gruppo che ci per-
mette di formarci e di formare… 
Gli Esercizi Spirituali sono il luogo primario di questo laboratorio… 
Il laboratorio sarà composto da quattro gruppi di 6,7 di noi sul tema dei quattro luoghi dove cade il 
seme...  
I Gruppi saranno formati da tre sotto gruppi, uno preparerà la Riflessione sul Seme che cade..., l’al-
tro gruppo preparerà la Riflessione sulla Lettera ai Romani, e l’ultimo gruppo realizzerà un segno 
che aiuti tutti a crescere e a formarci…, 
Due di questi 6,7, a scelta del Parroco, apriranno per il loro periodo Liturgico, il gruppo del Seme, 
ogni domenica butteranno un seme su Whatapp che consiste la scelta di alcuni Nomi che dovranno 
rispondere, leggendo un passo del Vangelo di Marco per tutti e se vogliono anche un commento, se il 
tale la domenica non risponderà all’invito verrà cancellato dal Gruppo, quelli che resisteranno fino 
alla fine vivremo una Lectio Divina su questi passi e gli verrà consegnato l’attestato del terreno buo-
no. 
 
Presentazione  del  Gruppo degli Amici di Gesù: 
E un Gruppo che nascerà il prossimo anno nell’Anno Liturgico 2018-2019,  
...come i Catecumeni nella prima era Cristiana, avanzeranno nel Cammino quelli che vivranno in-
tensamente questo Cammino Spirituale, verranno promossi dal Parroco ad far parte di un Cammino 
più intenso, nessuno può farne parte per scelta propria ma solo per promozione, la promozione è 
segno di un Cammino fatto bene con amore e con grande e particolare interesse. 
 
 



 
“Marco Mengoni - Parole in circolo 
 
Quanti amici hai che se chiami rispondono? 
Quanti sbagli fai prima di ammettere che hai torto? 
Quanti gesti fai per cambiare in meglio il mondo? 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
E odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 
Credo che ognuno abbia una strada da percorrere 
Ma può succedere che non ci sia un arrivo 
E quanti piedi che s'incroceranno andando 
Ma solo un paio avranno il tuo stesso cammino 
Ne conosco gente che sta ancora in viaggio 
E non si è mai chiesta in fondo quale sia la meta 
Sarà che forse dentro sono un po' Re Magio 
E cerco anche in cielo una stella cometa 
Una passione mi ha cambiato nella testa 
Ma sono un sognatore con i piedi a terra 
Cerco di trarre da ogni storia un'esperienza 
E di sorridere battendo la tristezza 
Quante cose fai che ti perdi in un attimo? 
Quanti amici hai che se chiami rispondono? 

Quanti sbagli fai prima di ammettere che hai torto? 
Quanti gesti fai per cambiare in meglio il mondo? 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
Odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
Odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
Odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 

 
ll tempo e lo spazio, due dimensioni cosi infinite ma così fragili,  
due moventi che se pur distinti non possono separarsi  
...dentro queste line vitali che percorriamo la storia, viviamo la Fede,  
ci innalziamo ma anche precipitiamo dentro dei limiti segnati dal tempo ... 
ma è in questo vortice di paure, di incertezze, di drammi di gioie che un giorno, 
in un determinato tempo espandendosi in tutti gli angli dell’universo, 
è caduto un SEME, anzi continua a cadere… 

“La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d'acqua. 
I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli diventeranno canneti e giuncaie. Isaia 35,7” 
“Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Isaia 11,1 
La notte è avanzata, il giorno è vicino” 


